
56.4.1 All. Agrostio stoloniferae-Scirpoidion holoschoeni de
Foucault 2012
 

Sinonimi 

[Holoschoenion Br.-Bl. 1931 (art. 8), Holoschoenetalia Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 1947

nom. nud. (art. 2b, 8), Junco acuti-Holoschoenenion Herrera 1995 (corresp. name), Molinio

arundinaceae-Holoschoenion vulgaris Br.-Bl. ex Tchou nom. inval. (art. 2b, 8) p.p.] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Cirsio monspessulani-Holoschoenetum vulgaris Braun-Blanq. ex Tchou 1948
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie mesoigrofile che si sviluppano su suoli meso-eutrofici, ricchi in basi.  
 

Definizione e descrizione inglese 

Meso-hygrophilous meadows that grow on meso-eutrophic alkali-rich soils. 
 

Ecologia 

Le comunità dell’alleanza Agrostio stoloniferae-Scirpoidion holoschoeni sono rappresentate da

praterie mesoigrofile, che si sviluppano su suoli umidi, permeabili, meso-eutrofici, ricchi in basi,

che mantengono la falda molto vicina alla superficie. Queste comunità sono presenti nei piani

bioclimatici che vanno dal termo- al supramediterraneo. 
 

Distribuzione 

L’alleanza Agrostio stoloniferae-Scirpoidion holoschoeni ha una distribuzione Mediterranea. Nella

Penisola italiana l’alleanza è prevalentemente ubicata presso le coste, ma talvolta è presente

anche in ambienti umidi interni, capaci di tollerare fasi temporanee di aridità. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Le comunità dell’Agrostio stoloniferae-

Scirpoidion holoschoeni sono praterie mesoigrofile, di taglia elevata. 

 

specie abbondanti e frequenti: Scirpoides holoschoenus, Erianthus ravennae, Inula viscosa,

Ipomoea sagittata, Juncus acutus, Juncus litoralis, Juncus conglomeratus, Juncus inflexus,

Juncus subnodulosus, Imperata cylindrica, Schoenus nigricans, Eupatorium cannabinum,

Lythrum salicaria, Agrostis stolonifera, Bidens frondosa, Epipactis palustris, Molinia arundinacea,

Elymus athericus,  

 

specie diagnostiche: Molinia caerulea subsp. arundinacea, Sonchus maritimus, Juncus acutus

subsp. acutus, 
 
 



Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

La persistenza nel tempo delle comunità dell’<i>Agrostio stoloniferae-Scirpoidion holoschoeni</i>

è favorita dal pascolamento, in particolare di bovini ed equini. In assenza di attività agro-pastorali

si verifica l'invasione da parte di specie igrofile arbustive, come salici, che conduce allo sviluppo

di boscaglie e boschi a dominanza di frassino meridionale. Sulle coste nord-adriatiche, le

condizioni subalofile in cui si sviluppano queste comunità, le rendono relativamente stabili.  
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è altamente variabile a seconda delle condizioni stazionali e del livello di

pascolamento o di altri fattori di disturbo. 

In termini gestionali è opportuno evitare le regimazioni idrauliche e le bonifiche al fine di

mantenere le cicliche variazioni dei livelli della falda e le periodiche inondazioni. È inoltre

opportuno il monitoraggio della qualità delle acque e il controllo dei carichi di pascolo.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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